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Convochiamo il POPOLO ITALIANO in difesa dei nostri DIRITTI delle nostre LIBERTÀ della nostra VITA 
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 Nessun leader, niente capi, niente sigle, nessun fuoriclasse… 

Dimostriamo di essere una SQUADRA UNITA e scendiamo in campo per fermare chi ci vuole far del male. 
 

 Vi aspettiamo tutti quanti, a Roma venerdì prossimo, per la più grande mobilitazione nazionale degli ultimi 
cinquant’anni! 

Non trovare scuse inutili, non c’è nulla di più importante al mondo in questo momento che venire venerdì 
prossimo a Roma. 

Guardati allo specchio e pensa che un giorno, anche tu, potrai raccontare a qualcuno, come fecero i tuoi 
nonni,  

 
“ IO QUEL GIORNO C’ERO E HO COMBATTUTO! “ 

 
Roberto Nuzzo 

 

 



 

Ue, via libera a cinque terapie contro il Covid entro ottobre 

In autunno la Commissione punta a un portafoglio di dieci trattamenti 

La Commissione europea ha annunciato di aver identificato cinque trattamenti 
"promettenti" contro il Covid-19. Si tratta di terapie "che potrebbero essere presto 
disponibili" in tutta l'Ue. 

Quattro sono anticorpi monoclonali attualmente in revisione in tempo reale da parte 
dell'Agenzia europea per i medicinali, un'altra è un immuno-soppressore, già autorizzato 
per pazienti non Covid e che potrebbe ricevere l'ok anche per il Covid. I cinque prodotti 
potrebbero ricevere il via libera entro ottobre. Entro la stessa data, la Commissione 
elaborerà un portafoglio di almeno 10 potenziali terapie. 
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ECCO COME PUÒ ESSERE SPIEGATA L'ARRIVO DELLA 4°ONDATA : TAMPONI 

PREDISPOSTI PER DARE FALSI POSITIVI PER VOLONTÀ  DI BILL GATES 

 

Bill Gates e George Soros hanno acquistato Mologic, una società britannica che produce test rapidi per il 

Covid. È stato ampiamente provato che questi test producono una quantità enorme di falsi positivi. 

Sostanzialmente i tamponi e le altre tipologie di test rapidi vengono utilizzati proprio perché creano una 

"epidemia" che di fatto non esiste. L'acquisizione di Mologic quindi sembra avere soprattutto due 

implicazioni. La prima è che se Bill Gates e Soros hanno investito 41 milioni di dollari nell'acquisto di 

Mologic vuol dire che contano di avere un ritorno di una cifra di molte volte superiore all'investimento 

iniziale.  

 

Bill Gates e Soros, in altre parole, già sanno che in autunno partirà la quarta fase dell'operazione terroristica 

del coronavirus e questi test avranno un ruolo decisivo nel creare la falsa emergenza. La seconda 

implicazione è la scelta del Regno Unito come Paese guida per spingere l'Europa Occidentale verso il 

Grande Reset. A questo riguardo, però potrebbe esserci un intralcio non di poco conto nei piani del club 

mondialista. La Gran Bretagna sembra essere al centro di un feroce scontro istituzionale. Una parte 

dell'intelligence britannica ha iniziato ad aprire i cassetti dei dossier riservati per mandare dei messaggi a 

Johnson: se continui a spingere verso il terrorismo sanitario noi facciamo uscire informazioni classificate e 

scandali che riguardano i membri del governo. Una cosa però sembra essere certa. Questo autunno le élite 

spingeranno fino allo spasmo e all'esasperazione per avere il Grande Reset al quale aspirano, ma il piano 

sembra destinato a fallire senza la partecipazione di Russia, Stati Uniti e Cina. Il sistema prima di crollare del 

tutto cercherà di fare più danni possibili. 

 

https://www.forbes.com/sites/daviddawkins/2021/07/19/george-soros-and-bill-gates-backed-consortium-

to-buy-uk-maker-of-covid-lateral-flow-tests-for-41-million/ 



Tremano centinaia di Procure per l’esposto contro i colpevoli 
delle morti per COVID 

La Redazione 

Finalmente e’ arrivata la notizia che da tanti mesi attendevamo. Il Comitato Nazionale 
Gli Angeli per la Salvezza presieduto da Cisco Orlando, dopo attento e certificato 
lavoro di indagine del Prof. Pier Francesco Belli, che ha impiegato mesi di 
meticolosa ricerca, ha presentato un esposto in varie procure d’Italia, che accerterebbe, 
attraverso un’ analisi chiara e puntuale di norme e fatti, responsabilità e colpevoli delle 
morti (poi classificate erroneamente “morti per covid”) da febbraio 2020 ad oggi. 
Nell’articolato testo viene esaminato in modo rigoroso e totalmente documentato la 
violazione sistematica di norme nazionali e sovranazionali da parte di WHO, UNIONE 
EUROPEA, e ITALIA. 

In particolare si analizza come, dal lato del nostro stato nazionale, con una circolare del 
Ministero della salute del febbraio 2020 siano state consegnate a tutti i medici del 
territorio delle check list, il rispetto delle quali imponeva che tutta la sintomatologia 
respiratoria stagionale dovesse improvvisamente cambiare nome ed essere considerata 
“Caso sospetto COVID 19”. 

Per effetto di tale imposizione diagnostica dettata dall’alto, attribuendo al Covid 19 una 
genesi virale del virus sconosciuto, ne conseguiva l’indisponibilità di cure/terapie efficaci 
ed i pazienti giungevano in ospedale in condizioni critiche dove veniva riconfermato 
l’errore diagnostico ed i pazienti indirizzati verso terapie antivirali, ventilazione meccanica. 
In altre parole, larga parte dei decessi (per non dire tutti) si sarebbero potuti evitare ma 
questo articolato esposto spiega ragioni mediche e giuridiche che hanno stravolto un 
sistema sanitario già largamente compromesso in favore di logiche di potere e, una volta 
per tutte, ribalta il tema del negazionismo perché, date le prove schiaccianti contenute in 
questo testo, si dimostra che ad essere negazionisti sono le istituzioni, gli organi di stampa 
e il main stream che a fronte di una pura narrazione mai provata dai fatti (il testo dimostra 
in modo conclamato e con argomentazione scientifica che la pandemia è stata solo narrata 
ma mai riscontrata) che negano l’evidenza che il Covid 19 nulla è se non una narrazione, 
appunto, creata ad arte ed imposta con norme illegittime per imporre un nuovo ordine 
socio economico senza alcun fondamento tecnico o scientifico alla base. Il tutto per 
arrivare quindi ad una imposizione vaccinale di quella che in realtà altro non è che una 
terapia genica sperimentale già peraltro condannata dal codice di Norimberga in tempi 
non sospetti ed oggi artatamente riportata alla ribalta (senza in verità essere mai cessata) 
con l’uso bieco e strumentale del cd “uso compassionevole”.  

Asserendo infatti che il vaccino rappresenta l’unica soluzione possibile era necessario 
individuare una strategia per poterlo somministrare quando ancora in caso di 
sperimentazione e ciò è stato fatto attraverso l’uso compassionevole. Peraltro la forzatura 
della vaccinazione di massa oltre a non trovare alcun fondamento dal punto di vista 
clinico/epidemiologico non è nemmeno sostenibile dal punto di vista normativo laddove 
peraltro tutte le giurisdizioni sovranazionali e nazionali da sempre hanno legiferato 
ribadendo il principio di volontarietà della partecipazione alle sperimentazioni che per 
nessun motivo può essere coercizzata. 



Dati quindi i risvolti eclatanti provati tanto in punto di fatto quanto in punto di diritto 
dallo studio su cui fondano gli esposti presentati a varie procure (tra cui, oltre a quella da 
noi giunte, quelle di Palermo, Bologna, Roma, Reggio Calabria e Cosenza) questa redazione 
si ripromette di seguire gli sviluppi della vicenda da vicino per fornire ai cittadini una 
lettura finalmente chiara e non partigiana di ciò che davvero c’è dietro alla narrazione di 
una pandemia mai avvenuta. 

https://www.mercurius5.it/   16 Luglio 2021 

Questo articolo è condiviso dal Comitato Tecnico Libera Informazione (Co.Te.Li), che 
vede la collaborazione di diversi giornalisti e blogger, supportati da un team di medici e 
avvocati, formatosi con l’unico intento di collaborare per la ricerca e condivisione della 
Verita sui principali fatti di rilevanza sia nazionale, che europea, che mondiale. 

 

 

Il 58% dei ricoverati in Israele per Covid-19 è vaccinato, così come 15 

morti su 20 

Il Jerusalem Post ci fornisce dei dati sui ricoveri per Covid in Israele che dovrebbero far 

ragionale. Circa 143 israeliani sono stati ricoverati in ospedale con COVID-19 a partire da 

mercoledì alle 12:00, e, secondo il Ministero della Salute: il 58% di loro era vaccinato, il 

39% non lo era e il 3% era parzialmente vaccinato, cioè aveva ricevuto solo una dose di 

vaccino. 

Solo un paziente era un bambino. Cinque erano donne incinte o donne che hanno partorito 

di recente. 

Dei 64 pazienti gravi del Paese, di cui 17 in condizioni critiche, 12 erano sottoposti a 

ventilazione invasiva. Tuttavia, mentre la percentuale di casi vaccinati era alta, la 

percentuale di coloro che richiedevano un trattamento invasivo era bassa: solo tre persone 

completamente vaccinate erano state ventilate in modo invasivo. Però, d’altro canto, 15 

delle 20 persone morte questo mese per Covid-19 erano vaccinate. 

https://scenarieconomici.it/   21/7/2021  

 

 


